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PASQUA DI RISURREZIONE 2009 n.l.
Abbiamo sentito la domanda degli Apostoli a Gesù risorto; domanda riportata da Luca negli Atti degli Apostoli: <Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?>.
Abbiamo sentito anche la risposta di Gesù:
<Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi>.
Ma perché gli Apostoli avrebbero dovuto ricevere la <forza dallo Spirito Santo>?
Il motivo della imminente effusione della Spirito Santo ci viene detto dallo stesso Gesù subito dopo; il motivo dell’effusione dello Spirito Santo sugli Apostoli è di renderli testimoni convinti e coraggiosi di Cristo nel mondo intero; dice Gesù: <e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra>.
Per non fraintendere o minimizzare il senso delle parole di Gesù, dobbiamo chiederci: quando uno è di fatto testimone di Cristo Risorto?
La domanda è importante, perché il Signore vuole che tutti i suoi seguaci gli rendano testimonianza in tutto il mondo.
Quando possiamo dire di essere testimoni di Cristo nel mondo?
Il primo modo di essere testimoni di Cristo è di credergli e di confessare la fede in lui in faccia al mondo, senza paura e senza vergogna.

La paura e la vergogna sono i due impedimenti principali alla confessione pubblica della fede in Cristo, Figlio di Dio, morto e risorto per la nostra salvezza.

Paura e vergogna.

Il grande filosofo Aristotele diceva che quando uno ha paura impallidisce, quando invece ha vergogna arrossisce.

Quanti cristiani si lasciano sopraffare dalla paura o dalla vergogna, e quindi evitano di dichiarare la loro identità cristiana, quando si trovano tra i non cristiani.
Tutti i cristiani dovrebbero pensare e dire con S. Paolo: <Io non mi vergogno del Vangelo>.
Dovremmo anche insegnare ai figli, anche ai bambini, a non aver paura o vergogna a professare la fede cristiana ovunque, a scuola per esempio.

Dobbiamo anche dire che la testimonianza che il Signore ci chiede implica tanti altri atteggiamenti e comportamenti di vita. 

Possiamo fare degli esempi di testimonianza a Cristo.
Siamo testimoni di Cristo quando pratichiamo la giustizia anche quando costa, anche in mezzo a uomini ingiusti che ti deridono e ti perseguitano, in mezzo a situazioni ingiuste, per poter seguire il Signore Gesù, l’uomo giusto per eccellenza.
Persino Pilato ha riconosciuto che Gesù era un giusto.
Siamo testimoni di Cristo quando facciamo e diciamo la verità ad ogni costo, perché Gesù ci ha detto che il nostro parlare deve essere <sì se è sì, no se è no>.
Non è secondo Cristo la bugia, l’ipocrisia, la falsità, la calunnia, ecc.
Quindi, per essere testimoni di Cristo ci vogliono parole vere, vita vera, non parole false e una vita ambigua.
Purtroppo anche i cristiani, in un mondo bugiardo e ipocrita in ogni campo, sono fortemente tentati di annacquare la verità umana, e persino la verità divina.
Siamo testimoni di Cristo quando cerchiamo prima di tutto il regno di Dio e la sua giustizia, cioè la vita eterna, la vita di grazia, la fede, la carità, i Sacramenti, la preghiera, la parola di Dio, la catechesi, cioè la conoscenza di Dio e del suo progetto eterno sull’uomo.
Tutto il resto deve venire dopo, cioè: i soldi, le ricchezze, i piaceri della vita, il lavoro, i divertimenti, la casa, persino le persone umane.
Dobbiamo ricordare poi che tutte queste realtà, umane e materiali, le possiamo cercare soltanto se non sono un ostacolo alla ricerca di regno di Dio.
Facciamo un esempio concreto:

Chi perde la Messa alla Domenica perché deve andare a giocare, a sciare, a pescare, a cacciare, anche a lavorare… non cerca prima di tutto il regno di Dio, ma lo cerca dopo, o non lo cerca affatto.
Costui non è un testimone di Cristo nel mondo.
Chi, per accumulare ricchezze, non trova mai il tempo per pregare, per istruirsi nella fede, per occuparsi dei bisognosi, dei meno fortunati, non cerca prima di tutto il regno di Dio, ma cerca prima di tutto se stesso, cerca innanzitutto i suoi interessi più bassi.
Siamo testimoni di Cristo quando nelle diverse situazioni dolorose, non perdiamo la fiducia e la speranza in Cristo.

Siamo testimoni di Cristo, quando amiamo tutti, persino i nostri nemici, quando facciamo del bene a quanti ci odiano, quando preghiamo per quelli che ci maltrattano.

Sono pochi esempi di testimonianza a Cristo… l’elenco potrebbe continuare. 

Ma c’è una domanda o una obiezione che potrebbe sorgere nella nostra mente a questo punto: ma è possibile una testimonianza del genere? Non è qualcosa di impossibile?

Dobbiamo dire che la testimonianza che Cristo ci chiede è certamente difficile, addirittura impossibile umanamente.

Ma dobbiamo subito aggiungere che Dio, a cui nulla è impossibile, può dare all’uomo la capacità di praticare il Vangelo nella sua integralità.

Ecco perché il Signore Gesù, prima di chiedere ai suoi seguaci la loro testimonianza, dice loro: <riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi>.

La testimonianza dei santi di ogni epoca ci conferma che tale testimonianza è possibile. 

Crediamo in questo Spirito Santo?

Apriamo la nostra anima per riceverlo in abbondanza?

Desideriamo che egli scenda su di noi? 
